ANSA-FOCUS/ FINI,ITALIA RISCHIO BELGIO,LEGA-PDL ASCOLTINO COLLE. NON C'È PROBLEMA SECESSIONE, MA SERVE FEDERALISMO CONDIVISO (dell'inviata Bianca Maria Manfredi) (ANSA) - MONZA, 24 MAR - L'Italia ha 'la necessità assoluta di alcune riforme da fare in modo condiviso perché siamo in ritardo'. Il presidente della Camera, Gianfranco Fini, alla Villa Reale di Monza nel primo appuntamento di 'Nord Camp' con Enrico Letta, ha ripreso le dichiarazioni del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano che proprio a Milano qualche giorno fa ha parlato del bisogno di condivisione nella riforma del federalismo e di una revisione del bicameralismo perfetto. 'Mi auguro che la Lega e il Pdl non facciano cadere nel vuoto le parole di Napolitano - ha detto Fini intervistato da Gaia Tortora e Stefano Folli -. Non è il federalismo il pericolo, semmai un federalismo meschino' non solidale. L'Italia insomma è e deve restare unita. Il successo delle celebrazioni dei 150 anni dall'Unita' lo ha dimostrato facendo uscire 'sconfitto chi pensava che il 17 marzo non ci fosse nulla da festeggiare. Quello che serve ora è riconoscere alcuni valori comuni al di là di destra e sinistra e portarli avanti per far crescere il Paese. Un esempio è la riforma del Parlamento istituendo la Camera delle Regioni. 'Non esiste una sola forza politica - ha osservato - che dica di essere contraria alla Camera delle autonomie eppure non si fa perché tutto quello che porta alla condivisione viene demonizzato o considerato impossibile. I danni fatti dal termine inciucio li paghiamo oggi'. Continuando con le contrapposizioni e la demonizzazione degli avversari, secondo Fini, si rischia di far aumentare le fratture, quella generazionale e anche quella fra Nord e Sud. 'Non credo che ci sia il rischio di una secessione Nord Sud - ha premesso - ma il rischio è per la coesione. Guardate il Belgio'. Il paese formalmente non è diviso ma da poco meno di 300 giorni non riesce a formare un governo. Per Fini avere alcuni valori condivisi serviranno anche a riavvicinare la gente, e soprattutto i ragazzi alla politica. Ora sono distanti perché 'vedono la separazione - ha spiegato - fra quello che si dice e si fa'. A loro 'bisogna far capire che i principi costituenti non sono solo dichiarazioni, a partire da quello che la legge è uguale per tutti'. Il presidente della Camera, però, è andato oltre facendo ai partiti una proposta di 'trasparenza' nelle candidature. 'Ogni cittadino è innocente fino al terzo grado di giudizio - ha spiegato - ma questo non vuol dire automaticamente che i partiti devono considerare idoneo a candidarsi qualcuno anche se è stato condannato in primo grado per un reato infamante per qualsiasi cittadino. Possibile che non si avverta l'opportunità'- conclude- di seguire sempre questa strada?

 

LIBIA: E. LETTA, GRAVE NIENTE BERLUSCONI IN PARLAMENTO (ANSA) - MONZA, 24 MAR - 'Che Berlusconi non sia venuto in aula né al Senato né alla Camera è un fatto grave che va stigmatizzato' secondo Enrico Letta, che, nella giornata inaugurale della 'sua' tre giorni di Nord Camp, ha parlato anche della missione in Libia. 'Ha sbagliato - ha aggiunto -. E l'intervista pubblicata oggi è pessima perche si lascia intendere che l'Italia sia pronta a flirtare con Gheddafi. L'Italia dovrebbe giocare un ruolo di Paese guida e non lo stiamo facendo'. Anche per questo, secondo il vicesegretario del Pd, la politica estera dovrà essere un punto chiaro del programma di centrosinistra. 'Su questi temi - ha concluso - l'opinione pubblica e il mondo capiscono subito se non sei affidabile’.(ANSA).

 

FEDERALISMO: DOPO OK REGIONI GOVERNO INCASSA SÌ DA BICAMERALINA. ASTENSIONE PD ROMPE EQUILIBRIO IN COMMISSIONE. DECISIVA MEDIAZIONE CALDEROLI ROMA, 24 MAR (Il Velino) - La commissione bicamerale per l'attuazione del federalismo fiscale, alla presenza di Umberto Bossi, ha dato il via libera al decreto legislativo sul federalismo regionale. I voti favorevoli sono stati quelli della maggioranza: 15 i sì, 10 le astensioni provenienti dalle file del Pd e cinque i voti contrari del terzo polo e dell'Idv. A spianare la strada per l'accordo è stato il semaforo verde dei governatori al provvedimento dopo le garanzie ricevute dal governo sugli emendamenti e sui fondi per il trasporto pubblico locale. Passaggio che ha così permesso l'astensione del Pd in commissione. Un risultato reso possibile dall'opera di mediazione svolta dal ministro e maggiorente leghista Roberto Calderoli. A sancire l'accordo in Bicameralina è stata l'approvazione di un emendamento, a firma del relatore di minoranza Francesco Boccia, sulla cosiddetta clausola di salvaguardia che tutela le Regioni nel 2013 dai tagli disposti con la manovra 2010. La Bicameralina ha inoltre approvato l'emendamento delle Regioni che prevede il reintegro di 425 milioni per il trasporto pubblico locale. Che la giornata di oggi potesse essere decisiva lo si è capito stamane quando i governatori riuniti a Roma per la Conferenza delle Regioni hanno incassato l'ok del governo alle loro richieste. "Possiamo affermare che il governo rispetta tutti i punti dell'accordo del 16 dicembre", ha detto al termine il presidente Vasco Errani per conto di tutte le Regioni. "Sono garantiti i 425 milioni di euro aggiuntivi a coprire i tagli al trasporto pubblico locale fuori dal patto di stabilità, quindi spendibili - ha detto ancora il governatore emiliano-romagnolo -. La fiscalizzazione a partire dal primo gennaio del 2012 del tpl. La revisione dei tagli del decreto 78, poi legge di stabilità, relativi alle Regioni che rispettano il patto di stabilità. Scelta questa fondamentale per poter avviare il percorso del Federalismo fiscale. Come abbiamo sempre detto le Regioni, che hanno lavorato tantissimo con determinazione per raggiungere questo risultato, rispetteranno l'accordo". Sono stati accolti anche una serie di emendamenti importanti per le Regioni come i fondi di perequazione, l'addizionale Irpef, che non scatterà dal 2011 ma nel 2013, e il meccanismo di garanzia della copertura di minori gettiti. "Considerato quello di oggi un passo in avanti, adesso dobbiamo semplicemente verificare che all'accordo corrispondano le scritture". Soddisfatta anche la governatrice del Lazio, Renata Polverini, che in anticipo ha sottolineato come il governo "abbia accolto tutti i nostri emendamenti". Oltre ai 425 milioni di euro per il Tpl il decreto legislativo dispone lo sblocco dell'addizionale Irpef in tre tempi. Alla parte fissa pari allo 0,9 per cento, che sarà rideterminata entro un anno con un decreto del presidente del Consiglio, le Regioni potranno aggiungere fino allo 0,5 per cento per l'anno 2013; all'1,1 per cento per il 2014; al 2,1 per cento a partire dall'anno 2015. Fino al 2013 rimangono ferme le aliquote dell'addizionale regionale all'Irpef delle Regioni che, alla data di entrata in vigore del decreto legislativo, sono superiori allo 0,9 per cento, salva la facoltà delle medesime Regioni di deliberare la loro riduzione fino allo 0,9 per cento. Resta fermo il limite della maggiorazione dello 0,5 per cento se la Regione ha disposto la riduzione dell'Irap.

FINI: SI RISCHIA DI FINIRE COME IL BELGIO. Il presidente della Camera Gianfranco Fini non crede al rischio di una secessione. Piuttosto, per Fini c'è il rischio "che venga meno la coesione, che vengano meno le ragioni e la solidarietà di stare insieme. C'è il rischio quindi di trovarsi in una situazione come quella del Belgio in cui non c'è una secessione ma non c'è neppure una coesione". Un timore manifestato dal presidente della Camera e leader di Fli nel corso di un incontro alla villa Reale di Monza nell'ambito della tre giorni Nord Camp, promossa dall'associazione TrecentoSessanta di Enrico Letta. 

 

FEDERALISMO: FINI, C'È IL RISCHIO DI FINIRE COME IN BELGIO = Monza, 24 mar. - (Adnkronos) - (Dall'inviato Marco Dragone) - Il presidente della Camera Gianfranco Fini non crede "che ci sia il rischio di una secessione. C'è il rischio invece che venga meno la coesione, che vengano meno le ragioni e la solidarietà di stare insieme. C'è il rischio quindi di trovarsi in una situazione come quella del Belgio in cui non c'è una secessione ma non c'è neppure una coesione". Fini ne ha parlato partecipando alla villa Reale di Monza ad un incontro organizzato nell'ambito della tre giorni 'Nord Camp' di Enrico Letta.

 

== FEDERALISMO: FINI, LEGA E PDL ASCOLTINO NAPOLITANO  (AGI) - Monza, 24 mar. - "Mi auguro che la Lega e il Pdl non facciano cadere nel vuoto quello che ha detto il Presidente Napolitano qualche giorno fa". L'auspicio è del presidente della Camera, Gianfranco Fini, intervenuto all'inaugurazione di Nord Camp, la manifestazione ideata da Enrico Letta. Secondo Fini se ci deve essere un assetto federale non si può immaginare di dargli vita senza la Camera della autonomie.*

 

LIBIA/ FINI: È INNEGABILE UNA CERTA CONFUSIONE SU OPERAZIONE Monza, 24 mar. (TMNews) - "L'Italia non è in guerra contro la Libia. Partecipa a un'operazione umanitaria nell'ambito di una risoluzione delle Nazioni unite che si sta sviluppando con una certa confusione, questo è innegabile". Lo ha detto il presidente della Camera Gianfranco Fini, che è intervenuto a villa Reale di Monza al convegno Nord Camp organizzato da Enrico Letta. Gianfranco Fini, che non è voluto entrare in polemica con il presidente del Consiglio che non ha partecipato alla votazione sulla Libia in Parlamento per impegni istituzionali a Bruxelles, ha detto: "Non vale la pena di fare polemiche su questo, abbiamo tante questioni più rilevanti", ha osservato aggiungendo che "l'Unione europea si è rilevata perlomeno distratta su quello che accadeva in Libia" e alla fine "ci siamo trovati un po' tutti con la domanda 'che si fa'".Secondo Fini l'Italia "sta facendo quello che doveva fare: non si poteva voltare dall'altra parte. Mi auguro, una volta finito l'intervento, che l'Unione europea voglia e sappia dare sostegno ai libici per costruire un regime di libertà".

 

LIBIA: FINI, OPPORTUNO SE BERLUSCONI FOSSE ANDATO IN SENATO  (ASCA) - Monza, 24 mar - 'Ieri sarebbe stato opportuno se Berlusconi fosse stato presente in Senato'. La precisazione arriva dal presidente della Camera, Gianfranco Fini, che ha parlato della crisi libica durante il suo intervento a Nord Camp, l'iniziativa promossa da Enrico Letta al via da oggi a Monza. Secondo Fini, però, 'abbiamo cose molto più rilevanti di questo, e non penso che si debba fare un'eccessiva polemica su questo aspetto'. Sul ruolo dell'Italia, secondo il presidente della Camera, 'Napolitano ha centrato bene la questione. L'Italia - ha puntualizzato - non è in guerra, ma partecipa a una missione di polizia o se vogliamo umanitaria nell'ambito di un'iniziativa internazionale che si sta sviluppando con una certa confusione. Con responsabilità da attribuire anche alla politica comunitaria: 'Ancora una volta - ha lamentato Fini - l'Unione europea si è rivelata perlomeno distratta'.

 

LIBIA: FINI, SAREBBE STATO OPPORTUNO BERLUSCONI IN PARLAMENTO =

(AGI) - Monza, 24 mar. - Oggi il premier è a Bruxelles ma ieri la sua presenza in Senato "francamente sarebbe stata opportuna". Così il presidente della Camera, Gianfranco Fini, intervenuto alla manifestazione organizzata da Enrico Letta, commenta l'assenza del premier in Aula in un momento così delicato. Tuttavia Fini preferisce smorzare la polemica "poiché abbiamo questioni molto più rilevanti. E non credo si debba fare una eccessiva polemica su questo". Alla domanda diretta se l'Italia è in guerra, il presidente della Camera si rifà a quanto detto dal Capo dello Stato che secondo lui ha "centrato la questione: l'Italia partecipa a una missione umanitaria nell'ambito di una iniziativa umanitaria che si sta sviluppando con una certa confusione". (AGI) 

 

LIBIA: FINI, NON POTEVAMO VOLTARCI DALL'ALTRA PARTE = Monza, 24 mar. (Adnkronos) - "L'Unione europea è stata distratta rispetto a quello che accadeva e questo ci ha un po' spaesati poi abbiamo fatto quello che dovevamo perché non potevamo voltarci dall'altra parte". Così il presidente della Camera Gianfranco Fini commenta l'intervento militare italiano in Libia parlando a Monza ad una iniziativa organizzata dall'associazione del vicesegretario del Pd Enrico Letta. Per Fini poi "sarebbe stato più opportuno che il presidente del Consiglio avesse partecipato ieri al dibattito in Senato ma non mi sembra la cosa più importante su cui polemizzare. Ci sono cose in questa vicenda molto più rilevanti che la presenza o meno del premier in Parlamento. Oggi poi il presidente del Consiglio per una riunione internazionale. L'importante -conclude Fini- è che l'Unione europea e l'Italia in futuro abbiano un ruolo nella costruzione di un regime democratico in Libia".

 

UNITÀ ITALIA/ FINI: SCONFITTO CHI PENSAVA DI NON FESTEGGIARE. NEL PAESE SI STA RISVEGLIANO SENSO DI APPARTENENZA Monza, 24 mar. (TMNews) - "Sono stati clamorosamente sconfitti quelli che pensavano che il 17 marzo non c'era nulla da festeggiare". Lo ha detto il presidente della Camera, Gianfranco Fini, intervistato da Stefano Polli all'incontro Nord Camp organizzato da Enrico Letta. "Nel Paese - ha detto Fini - tra la gente, come dimostrano le bandiere che spuntano ovunque, le iniziative nei Comuni e nelle Regioni, ma anche gli eventi organizzati nelle scuole e il successo delle trasmissioni e degli approfondimenti sul Risorgimento, si sta risvegliando un senso di appartenenza che diventa determinante se pensiamo non a che cosa è stata l'Italia ma all'Italia del prossimo futuro, tra 10-15 anni".

 

LIBIA/ E. LETTA: ITALIA UMILIATA DA ASSENZA DI BERLUSCONI IN AULA

"È un fatto grave, un profondo errore" Monza, 24 mar. (TMNews) - Il fatto che Berlusconi non si sia presentato al dibattito in Parlamento sulla Libia "è un fatto grave. Il Paese è umiliato da questo profondo errore" perché "non c'è Paese europeo in cui il primo ministro non ci abbia messo la faccia". Lo ha detto il vicesegretario del Pd Enrico Letta aprendo i lavori della tre giorni di Nord Camp, iniziata oggi alla Villa Reale di Monza e proseguirà venerdì e sabato ad Iseo. "Quando cadrà Berlusconi e il berlusconismo - ha spiegato Enrico Letta nel suo intervento - il cambiamento di sistema non cambierà solo la parte legata a Berlusconi ma riguarderà tutti" e quindi "bisogna cominciare a pensare al futuro, a che cosa sarà dopo". Enrico Letta ha quindi preannunciato i risultati di un sondaggio, che verrà reso noto sabato prossimo, secondo cui "c'è una quantità di persone, assolutamente maggioritaria, che non ne può più di Berlusconi". E al primo punto nell'agenda di una coalizione "che vuole vincere e governare", il vicepresidente del Pd ha indicato la necessità di "affrontare il nodo del 30% di disoccupazione giovanile".

 

LIBIA: E. LETTA, BERLUSCONI CONTINUA A FLIRTARE CON GHEDDAFI = (ASCA) - Monza, 24 mar - Sulla crisi libica 'Silvio Berlusconi ha sbagliato' come dimostra la 'pessima intervista' rilasciata oggi dal presidente del Consiglio al Corriere della Sera, dove 'si lascia intendere che l'Italia è pronta a flirtare con Gheddafi'. L'accusa è del vice segretario del Pd, Enrico Letta, che oggi ha aperto a Monza l'iniziativa Nord Camp 2011. Letta ha definito come 'un fatto grave, che va stigmatizzato', la decisione del premier di non presentarsi ieri nell'aula del Senato e oggi in quella della Camera. E ha chiarito che dal suo punto di vista 'l'Italia dovrebbe giocare il ruolo di paese-guida delle soluzioni'. Da Enrico Letta anche una frecciatina agli alleati del centrosinistra per gli errori del passato: 'Mai più un governo di centrosinistra dove la chiarezza sulla politica estera non sia un elemento essenziale del programma elettorale’.

 

UNITÀ ITALIA/ FINI: SIAMO A GIRO BOA, COESI PER SUPERARE FRATTURE. ATTENZIONE A EGOISMI GEOGRAFICI E PROBLEMI DEI GIOVANI

Monza, 24 mar. (TMNews) - "Come molti sono convinto che il 17 marzo in Parlamento il discorso del capo dello Stato, il suo contenuto e quello che sta accadendo questi giorni in Italia costituisca il giro di boa". Lo ha detto il presidente della Camera, Gianfranco Fini, che ha risposto alle domande di Stefano Folli al convegno Nord Camp organizzato da Enrico Letta a Monza. "Abbiamo mille problemi - ha detto Fini - ma il nostro popolo il 17 marzo è partito alla ricerca di una identità condivisa. E dobbiamo partire da questa coesione per superare le linee di frattura che caratterizzano il tempo in cui viviamo". Il presidente della Camera ha individuato tre "linee di frattura": quella Nord-Sud, innanzitutto. "L'Italia è unita - ha detto Fini - ma ci sono degli egoismi geografici che rischiano di far venir meno la coesione nazionale"; la frattura generazionale: "Non è solo il problema del 30 per cento dei giovani senza lavoro - ha osservato Fini - ma se oggi si chiede ai giovani, sia al Nord sia al Sud, come immaginano la loro condizione tra cinque anni, i giovani rispondono di temere di stare peggio"; la frattura di carattere sociale: dovuta "all'artificiosa divisione tra il popolo delle partite Iva e i lavoratori dipendenti". "Bisogna evitare che queste fratture si aprano, anzi vanno saldate. Ma dobbiamo attrezzarci a non buttare ciò che di positivo, in questa lunga transizione, c'è stato. Per esempio "la democrazia delle alternanze". Una conquista, secondo Fini, che senza "valori unificanti" non porta lontano.

 

FINI: DOPO BERLUSCONI POLITICA NON SIA PIU' UN DERBY = (AGI) - Monza, 24 mar. - Si parla della necessità di guardare avanti, al futuro dell'Italia, durante l'incontro Nord Camp organizzato da Enrico Letta inaugurato alla presenza del Presidente della Camera Gianfranco Fini. "Quando inizierà il dopo Berlusconi - ha detto Fini - o meglio quando inizierà il 'dopo' una lunga stagione manichea, finalmente riusciremo a fare le riforme e avvicinare i cittadini alla politica, perché questa non sarà più un derby. Durante il derby c'è molta partecipazione, certo, ma gli ultras non guardano nemmeno più la partita e aizzano le tifoserie". La politica non è necessariamente e sempre contrapposizione. E secondo Fini "dobbiamo attrezzarci a non buttare ciò che di profondamente positivo c'è stato e c'è. Da quando è finita la prima repubblica ci sono alcuni elementi di sistema importantissimi che sono stati acquisiti come per esempio la democrazia dell'alternanza. Il bipolarismo e la democrazia dell'alternanza si reggono se si individua ciò che unisce e non solo la contraddizione tra gli schieramenti altrimenti diventa una sorta di perenne campagna elettorale con l'altro che è sempre il nemico". È questo tipo di politica "che non piace più e ha allontanato soprattutto i giovani". (AGI) 
 

LEGGE ELETTORALE: FINI,NESSUNO PUO' PIU' DIFENDERE QUELLA ATTUALE = (AGI) - Monza, 24 mar. - "Credo che nessuno possa più difendere la legge elettorale attuale in cui l'elettore non può scegliere l'eletto". Così il presidente della Camera, Gianfranco Fini che oggi è intervenuto all'inaugurazione di Nord Camp di Enrico Letta. (AGI)
 

LIBIA: FINI, OPPORTUNO PREMIER A SENATO MA NO POLEMICHE (ANSA) - MONZA, 24 MAR - 'Oggi il presidente del consiglio era a Bruxelles, ieri sarebbe stato opportuno che fosse al Senato'. Lo ha detto il presidente della Camera Gianfranco Fini intervenendo all'incontro inaugurale della tre giorni di 'Nord Camp' organizzata da Enrico Letta. Parlando della questione libica, Fini ha sottolineato che l'Unione Europea 'è stata perlomeno distratta' e si è detto d'accordo con le parole del Capo dello Stato secondo il quale si tratta 'non di guerra ma della partecipazione a una missione di polizia umanitaria' che si fonda sulla risoluzione Onu. Sulla mancata presenza di Berlusconi ieri al Senato, però, ha voluto evitare le polemiche dicendo di capire le ragioni del premier e anche di chi invece avrebbe voluto riferisse in Parlamento. 'Abbiamo tante questioni molto più rilevanti - ha spiegato - e non penso si debba fare una polemica eccessiva su questo punto'. (ANSA).

 

LEGGE ELETTORALE: FINI, NESSUNO PUO' PIU' DIFENDERE QUELLA ATTUALE =

Monza, 24 mar. (Adnkronos) - "Penso che nessuno possa più difendere la legge elettorale attuale nella quale gli elettori non possono scegliere gli eletti". Lo ha detto il presidente della Camera Gianfranco Fini partecipando a Monza ad una iniziativa organizzata dal vicesegretario nazionale del Pd Enrico Letta.

 

